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27 giugno 2014
Venerdì dopo la II domenica dopo Pentecoste

Solennità del SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - Anno A
Giornata mondiale di preghiera per la santificazione dei sacerdoti
Dio ci ama con cuore di uomo

ACCOGLIERE

La solennità del Cuore di Cristo è la celebrazione dell’amore suo per noi, svelato nel mistero del suo essere. È l’amore del suo cuore che giunge a donare a noi la sua vita. Il cuore è il centro della persona ed è simbolo dell’autenticità delle parole e dei sentimenti e della loro sorgente profonda che è l’amore.

ANTIFONA D’INIZIO

Di generazione in generazione

durano i pensieri del suo Cuore,

per salvare dalla morte i suoi figli,

e nutrirli in tempo di fame. (Sal 32,11.19)

SEGNO DI CROCE E SALUTO

Celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Celebrante
Fratelli e sorelle,

scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre,

mediante lo Spirito che santifica,

per obbedire a Gesù Cristo

e per essere aspersi dal suo sangue,

grazia e pace in abbondanza siano con tutti voi.
1Pt 1,1-2
- E con il tuo spirito.

Il Celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi,

nell'odierna solennità del Sacro Cuore di Gesù,

contempliamo il mistero del cuore di un Dio che si commuove

e riversa tutto il suo amore sull'umanità.

Il richiamo alla conversione

si fa ancora più insistente per tutti

ed in particolare per noi sacerdoti.

Il Cuore divino di Gesù chiama i nostri cuori;

ci invita ad uscire da noi stessi,

ad abbandonare le nostre sicurezze umane per fidarci di lui

e a fare di noi stessi, sul suo esempio,

un dono di amore senza riserve.

All’inizio di questa solenne celebrazione

rinnoviamo il desiderio di conversione

per ritornare pentiti alla sorgente dell’Amore

che è il suo Cuore trafitto sulla Croce.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Signore, 

che dal fianco di Cristo, squarciato sulla croce,

effondi su di noi la tua salvezza,

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo,

che attiri i nostri sguardi verso il tuo Cuore trafitto,

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore,

che ci doni di attingere alla sorgente del tuo Amore, 

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del Celebrante
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

Dio grande e fedele,

che hai fatto conoscere ai piccoli

il mistero insondabile del Cuore di Cristo,

formaci alla scuola del tuo Spirito,

perché nella fede del tuo Figlio

che ha condiviso la nostra debolezza

per farci eredi della tua gloria

sappiamo accoglierci gli uni gli altri

con animo mite e generoso,

e rimanere in te che sei l’amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.
PRIMA LETTURA 
Dt 7,6-11

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti.

Dio si è scelto un popolo e l’ha amato come il «suo popolo». Ciò che è stato detto per l’antico popolo della promessa vale ora per il nuovo popolo di Dio, la Chiesa, che trova in Cristo il suo fondatore e colui che fa risaltare i veri tratti del legame d’amore tra Dio e il suo popolo.

Dal libro del Deuteronòmio

Mosè parlò al popolo dicendo: «Tu sei un popolo consacrato al Signore, tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha scelto per essere il suo popolo particolare fra tutti i popoli che sono sulla terra.

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti il più piccolo di tutti i popoli –, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto. 

Riconosci dunque il Signore, tuo Dio: egli è Dio, il Dio fedele, che mantiene l’alleanza e la bontà per mille generazioni, con coloro che lo amano e osservano i suoi comandamenti; ma ripaga direttamente coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente. 

Osserverai, dunque, mettendoli in pratica, i comandi, le leggi e le norme che oggi ti prescrivo».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
102 (103)
Il Salmo celebra la bontà di Dio. È costituito dalla duplice constatazione della sua misericordia e della miseria spirituale che ogni uomo scopre in se stesso. Anche quando l’uomo commette grandi mancanze scopre sempre che Dio è buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore.

Rit.:
L’amore del Signore è per sempre.

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. R/.
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia. R/.
Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele. R/.
Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/.
SECONDA LETTURA
1 Gv 4,7-16
Dio ci ha amati.

Amarsi vicendevolmente è condizione per essere figli di Dio ed appartenere a Cristo. Un amore che parte da Dio stesso, perché lui è amore. Vivendo e testimoniando l’amore fra di noi, testimoniamo l’amore di Dio rivelatosi e donatosi a noi in Cristo.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
 Mt 11,29ab
Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

Alleluia.

VANGELO
Mt 11,25-30
Io sono mite e umile di cuore.

Gesù rivela se stesso, la sua uguaglianza con il Padre, il ruolo che ha nei rapporti degli uomini con Dio. E invita tutti ad andare a lui, con un tratto squisitamente umano che ne rivela l’autentico volto. Lui è il vero umile.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

si recita la preghiera per i sacerdoti che si trova sul foglio distribuito:

Celebrante

Sorelle e fratelli diletti,

la Chiesa ogni anno in questa solennità del Sacro Cuore di Gesù,

celebra la giornata mondiale di preghiera

per la santificazione dei sacerdoti.

Uniamoci nella comune preghiera per tutti noi sacerdoti,

e, leggendo sul foglietto distribuitoci, diciamo insieme:

Signore Gesù, presente nel Santissimo Sacramento,

che hai voluto perpetuare la tua Presenza tra noi

per il tramite dei tuoi Sacerdoti,

fa’ che le loro parole siano sempre le tue,

che i loro gesti siano i tuoi gesti,

che la loro vita sia fedele riflesso della tua vita.

Che essi siano quegli uomini che parlano a Dio degli uomini,

e agli uomini di Dio.

Che non abbiano paura del dover servire,

servendo la Chiesa

nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita.

Che siano uomini, testimoni dell’eterno nel nostro tempo,

camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi

e facendo a tutti del bene.

Che siano fedeli ai loro impegni,

gelosi della propria vocazione e della propria donazione,

specchio luminoso della propria identità

e che vivano nella gioia per il dono ricevuto.

Te lo chiediamo per la tua Madre Maria Santissima:

lei che è stata presente nella tua vita

sarà sempre presente nella vita dei tuoi sacerdoti. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre,

all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio,

perché la nostra offerta sia a te gradita

e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.

Per Cristo nostro Signore. 
- Amen

PREFAZIO
Il Cuore di Cristo fonte di salvezza
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.
Innalzato sulla croce,

nel suo amore senza limiti donò la vita per noi,

e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua,

simbolo dei sacramenti della Chiesa,

perché tutti gli uomini, attirati al Cuore del Salvatore,

attingessero gioia alla fonte perenne della salvezza.

Per questo mistero, uniti agli angeli e ai santi,

proclamiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Imparate da me, che sono mite e umile di cuore,

e troverete ristoro per le vostre anime». (Mt 11,29)

Oppure:

Un soldato gli trafisse il costato con la lancia

e subito ne uscì sangue e acqua. (Gv 19,34)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento del tuo amore, o Padre,

ci attiri verso il Cristo, tuo Figlio,

perché, animati dalla stessa carità,

sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore. 
- Amen.
ATTO DI CONSACRAZIONE

DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE AL SACRO CUORE DI GESÙ

Prostràti davanti al tuo Sacramento d’amore, o Gesù, noi adoriamo, lodiamo, amiamo il tuo Cuore santissimo, sostanzialmente unito al Verbo di Dio.

Benediciamo e ringraziamo il tuo Cuore, dalla cui pienezza abbiamo ricevuto ogni bene.

O Cuore del Figlio di Dio, Cuore degno di adorazione, Cuore ferito per i nostri peccati, a te noi vogliamo consacrare noi stessi e la nostra comunità parrocchiale, con tutti e singoli i membri che la compongono.

In particolare ti consacriamo le famiglie della nostra parrocchia, perché diventino vere chiese domestiche, dove tu sia il centro e la sorgente di unità.

Ti consacriamo i fanciulli e i giovani, perché non si smarriscano lontani da te, ma crescano nella fede e nelle virtù cristiane.

Ti consacriamo gli ammalati, perché non cadano nello scoraggiamento o nella disperazione, ma sappiano offrire le loro sofferenze come sacrificio di espiazione e di salvezza per sé e per tutti.

Ti consacriamo le persone anziane e sole, perché trovino sollievo e conforto nel tuo amore e aprano il cuore alla speranza gioiosa che le attende.

Ti consacriamo le nostre associazioni, i gruppi impegnati, e tutte le nostre attività, perché fioriscano e diano frutti di testimonianza cristiana.

Da parte nostra, ti promettiamo che ci sforzeremo di rendere simile il nostro cuore al tuo, nella purezza e nell'amore, elevandoci sempre più dalle cose terrene.

Scenda su di noi, o Signore, la tua benedizione, perché ci sia luce nell'ora del dubbio, sostegno nella prova e conforto nel momento della nostra morte.

Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante
Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Diacono o Celebrante
Inchinatevi per la benedizione.

Il Celebrante con le mani stese sul popolo dice:
Guarda con amore , Padre, questa tua famiglia,

per la quale il Signore nostro Gesù Cristo

non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici

e a subire il supplizio della croce.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO

Il Diacono o il Celebrante nel congedare l’assemblea, dice:
Ad imitazione del Signore Gesù,

siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio.

Andate in pace.
- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE
«Dio… ha tanto amato il mondo» (Gv 3,16) e lo ha amato attraverso il cuore di carne di Cristo, rivelatore dell’amore del Padre nello Spirito. Cristo, Verbo eterno, ha assunto la nostra natura umana: ha amato, ha sofferto, ha gioito, ha condiviso i sentimenti più profondi che abitano il cuore di tutti gli uomini ad un livello e ad una perfezione tali che ci è difficile solo immaginare. Solo Maria, perché preservata dalla colpa originale, si è avvicinata all’esperienza interiore dell’umanità di Gesù, suo Figlio e Figlio di Dio.
Gesù nella pagina evangelica parla di sé. Dice di essere mite ed umile di cuore. Lo dice rivolgendosi ad anime stanche ed affaticate: affaticate dalla vita, dai problemi e dalle sofferenze di ogni giorno, grandi o piccole che siano. Si rivolge agli uomini di allora e a quelli di tutti i tempi e promette loro «ristoro». Gesù però non parla dei gioghi della vita, ma del «suo giogo». L’affermazione di Gesù su se stesso, va collegata a quella che immediatamente la precede ove Gesù dichiara di condividere col Padre la partecipazione ad un unico mistero divino e si definisce l’intimo del Padre, colui al quale tutto fu dato dal Padre suo. Insieme alla grandezza di Gesù, Figlio del Padre, vi sta la solidarietà con ogni uomo dichiarata nella sua mitezza ed umiltà di cuore. Si presenta, nella sua natura divina, associato a coloro che esenti da orgoglio, pienamente sottomessi a Dio, interamente disponibili alla sua grazia, sono felici nella loro povertà ed umiltà perché sono uniti a Dio. Gesù, nella sua incarnazione, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini, umiliò se stesso mettendosi al livello dell’ultimo degli uomini. Gesù, nella sua umiltà e mitezza non è solo un esempio da imitare, ma ci sprona alla fiducia perché egli dice di essere un Signore buono, mite e premuroso. Un Signore pieno di amore.
Ma Gesù a quale giogo si riferisce? Alla legge dell’amore, leggera e soave in confronto alle leggi del tempo, quelle che osservavano scribi e farisei. L’amore infatti non è un peso, ma una liberazione. Anche se a volte amare costa, è comunque un giogo che non abbatte né schiaccia. 
Possiamo avere pienamente fiducia in un simile Maestro, ed accettare pienamente il suo giogo. Vivendo in intimità col Padre, egli sa rivelarci tutto ciò che serve alla nostra salvezza. Avendo un cuore mite ed umile, e conoscendo per personale esperienza la miseria dell’umanità, sa aver misericordia di noi e sa, nel suo amore, soppesare il giogo che porrà sulle nostre spalle. Seguendo Gesù si capisce come lui stesso sostiene, ristora, dona la pace interiore nel cammino della nostra vita. Guardando al cuore amante di Cristo, si ha la consapevolezza di trovare rifugio in Dio. Allora diventa facile anche il soffrire e si riceve la beatitudine rivolta ai miti.
Ma se ci commuove meditare sull’amore di Dio per noi, dobbiamo anche sentire le esigenze di questo amore che desidera essere testimoniato agli altri. Il nostro cuore, modellato sul cuore di Cristo, dal quale dobbiamo imparare l’umiltà e la mitezza, deve essere veicolo dell’amore di Dio per coloro che ci circondano. Chi ha conosciuto l’amore di Dio non può non amare i fratelli, sui quali si riversa lo stesso amore del Padre di cui noi siamo oggetto. I cristiani si amano ed amano non per un ragionamento o per un movimento spontaneo del cuore, ma per una logica che ha in Dio la sua origine e la sua sorgente. 
CONFRONTARE

· Perciò colui che ha stabilito di vivere secondo Cristo, bisogna che si conformi al cuore e alla volontà di Cristo e ne dipenda, è di là che deriviamo la nostra vita. (...) così, se uno non è unito con Cristo in modo da formare una sola mente con lui, ma cammina anzi per una via diversa dai suoi precetti, egli non dirige più il suo cuore nella stessa direzione di Cristo ed è chiaro che è legato a un altro cuore, non a quello di Cristo. David, infatti, fu trovato secondo il suo cuore, perché poté dire di sé: Non ho dimenticato la tua legge (Sal 98,16). Son privi di vita, dunque, coloro che non aderiscono a quel cuore, e non aderiscono a quel cuore, coloro che nutrono desideri diversi da quelli che animano quel cuore (Nicola Cabasilas).

· Altro non desidero che uniformarmi al Cuore di Gesù, perciò procuro con forte impegno di praticare quelle virtù, che mi possano rendere una vera copia del mio caro Bene (S. Teresa Margherita Redi).

VIVERE

· I fedeli potrebbero essere invitati il giorno precedente a ritrovarsi in Chiesa per una celebrazione della Parola o della riconciliazione comunitaria: Dio ci ricondurrà all’ovile (1ª lettura), giustificati per il sangue di Cristo siamo salvati mediante la sua vita (2ª lettura), «rallegratevi con me…» (Vangelo).

· In questo giorno facciamo un gesto di riconciliazione e di pace verso la persona con cui abbiamo avuto degli screzi o abbiamo rotto…

· Esaminiamo se abbiamo fatto tutto per essere riconciliati con Dio e con i fratelli: «imparate da me che sono mite e umile di cuore» (canto al Vangelo).

· Riserviamo uno spazio di questo giorno per la contemplazione silenziosa, l'adorazione di Dio Amore, e di fuoco d'amore bruciante nel cuore…

ADORARE

Dio amore infinito

Amore infinito, Dio eterno,

ti adoro nella tua Unità sovrana

e nella Trinità delle tue Persone.

Ti adoro nel Padre

creatore onnipotente di tutte le cose.

Ti adoro nel Figlio, sapienza eterna,

per il quale tutto è stato fatto:

Verbo del Padre, incarnato nel tempo, 

nel seno della Vergine Madre,

Gesù Cristo, Redentore e Re.

Ti adoro nello Spirito Santo,

Amore sostanziale del Padre e del Figlio,

nel quale è la luce, la forza, la fecondità.

Ti adoro, Amore infinito,

nascosto nei misteri tutti della nostra fede...

Ti adoro palpitante nel Cuore di Cristo,

tuo ineffabile tabernacolo, e a te mi consacro. 

Io mi dono a te senza timore,

nella pienezza della mia volontà. 

Prendi possesso del mio essere, 

pervadilo interamente. Amen.

L.M. Claret de la Touche
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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